
S
e Frattini non è complice,
di certo è indegno di rive-
stire il ruolo di ministro de-
gli Esteri». Leoluca Orlan-
do, portavoce dell’Idv, sul-

la vicenda di Daniele Franceschi ha
ingaggiato un durissimo duello ver-
bale col ministro Frattini sulle moda-
lità con cui dalla Farnesina è stata
gestito il caso.
Onorevole,allafine leautorità france-

si nonhannopermesso cheunmedi-

co della famiglia partecipasse all’au-

topsia. Le suppostepressioni italiane

nemmeno questo hanno ottenuto.

«Il comportamento del ministro
Frattini meriterebbe un assordante
silenzio. E invece abbiamo il dovere
di indignarci. Io avevo detto che
c’era una complicità del ministro e
della Farnesina con riferimento alla
mancata difesa dei diritti di un italia-
no all’estero, e il mininstro Frattini
ha replicato insultandomi. Mi per-
metto di controreplicare: se non è
complice, di sicuro è indegno di rap-

presentare gli interessi italiani nel
mondo».
Ritiene che un intervento più deciso

della Farnesina avrebbe potuto cam-

biare le cose?

«Se anziché perder tempo a baciare
le mani di Gheddafi e organizzare
una sorta di Italia a luci rosse per sod-
disfarne i gusti sessuali Frattini si fos-
se occupato della tragedia che si era
consumata in un carcere francese
forse sarebbe potuta andare in ma-
niera diversa. A patto, però, che il mi-
nistro fosse intervenuto con autore-
volezza, sempre se ne ha l’autorevo-
lezza. Il ministro Frattini comunica
che la famiglia ha potuto vedere il
cadavere prima dell’autopsia, come
se fosse chissà quale grande conqui-
sta della Farnesina. La madre di Da-
niele ha detto che sul corpo del figlio
sono evidenti i segni delle percosse.
È evidente che quanto acaduto nel
carcere francese rappresenta un se-
condo caso Cucchi. E a cosa è servito
l’intervento della Farnesina? E per-
ché il ministro Frattini anziché limi-
tarsi ad incontrare la famiglia non si
preoccupa di chiedere spiegazioni al-
la Francia su questa palese violazio-

ne dei diritti umani?»
Il comunicato del ministero degli

esteri dice che ilministro ha «Segui-

to con attenzione» l’evolversi della

vicenda. Un po’ poco, non trova?

«Parole indegne. Siamo in Europa,
siamo in area Schengen. E il gover-
no italiano non riesce nemmeno ad
ottenere la garanzia del rispetto di
un elementare diritto che viene
concesso a tutti gli esseri umani.
Ma del resto cosa aspettarsi da un
esecutivo che affida la tutela dei di-

ritti di migliaia di migranti ad un
personaggio come Gheddafi? La lo-
ro concezione dei diritti è quella
della deportazione con la forza in
Libia di migliaia di esseri umani di-
sperati». ❖

BERSANI
ALLE FESTE DEMOCRATICHE

2 SETTEMBRE, ORE 17.00
Firenze, Festa Tematica
Famiglia
Parco delle Cascine

ORE 21.00
Livorno, Festa tematica
Trasporti
Rotonda D'Ardenza

3 SETTEMBRE
ORE 21.00
Rieti, Festa Democratica
Piazza della Libertà
Passo Corese

4 SETTEMBRE ORE 20.00
Piacenza
Festa Democratica
Bastione di Porta Borghetto

7 SETTEMBRE, ORE 21.00
L'Aquila, Festa tematica
Cultura
Parco della Basilica
di Collemaggio

10 SETTEMBRE
ORE 21.00
Genova, Festa Tematica
Europa
Porto Antico

12 SETTEMBRE
ORE 17.00
Torino,  Festa Nazionale
Chiusura

Piazza Castello
Giardini Reali

15 SETTEMBRE
ORE 21.00
Cagliari, Festa tematica
Autonomie Locali
Bastione Saint Remy

18 SETTEMBRE
ORE 18.30
Modena
Festa Democratica
PonteAlto

ORE 21,00
Bologna
Festa Democratica
Parco Nord

19 SETTEMBRE
ORE 21.00
Milano, Festa Democratica
Palasharp - Lampugnano

20 SETTEMBRE
ORE 18.00
Taranto, Festa Tematica
Lavoro
Villa Peripato
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Scarso impegno

«Frattini è indegno
Si preoccupava di Gheddafi

non della sorte di un italiano»

Intervista a LeolucaOrlando (Idv)

P

msolani@unita.it

PARLANDO

DI...

Depuratore
di Capri

I carabinieri del Noe hanno sequestrato il depuratore di Occhio Marino a Capri in
quantoritenuto inquinante.L'inchiestachehaportatoallaemissionedelprovvedimentoè
coordinata dal procuratore aggiunto della Procura di Napoli Aldo De Chiara. Il sindaco di
CapriCiroLemboe l'amministratoredellaGori sonostati iscritti nel registrodegli indagati.

MA. SO. «Bastava intervenire con
autorevolezza per aiutare
la famiglia.Ma questo
è un governo che affida
poverimigranti al Raìs»
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